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	PALERMO. (clre) Un patto per fare delle forze sociali un pungolo alle istituzioni sulla lotta alla mafia, per "creare consenso sociale sul terreno della prevenzione e del contrasto alla criminalità organizzata", come sintetizza per tutti il presidente del Centro Pio La Torre, Vito Lo Monaco. E' stato presentato ieri al procuratore di Palermo, Pietro Grasso, il Patto di consultazione antimafia per la legalità, la sicurezza e lo sviluppo, un'iniziativa nata dallo sforzo comune di Centro La Torre, Cna, Confcooperative, Confagricoltura, Cia, Legacoop, Confartigianato, Confcommercio, università di Palermo, Confindustria, Apmi, Cgil, Cisl, Uil, Cna, Confcommercio, Confesercenti , Legacoop, Confcooperative, Cia, Coldiretti, Confagricoltura, ContrariaMente, Cru e Asa-Confartigianato Palermo. "Plaudo all'iniziativa - afferma Grasso - e sono disponibile a prendere parte alle consultazioni. Occorre creare le basi affinch‚ cittadini, imprese e commercianti trovino più conveniente stare dalla parte dello Stato". Un'iniziativa, quella di ieri, voluta dal Centro Pio La Torre e destinata a dare il "la" alle manifestazioni in memoria del dirigente comunista, ucciso dalla mafia il 30 aprile del 1982. "Cerchiamo di contribuire a mettere insieme le forze sociali - spiega Lo Monaco, da poco eletto alla guida del Centro - perch‚ solo così si evita che la lotta alla mafia diventi episodica, legata a singoli momenti di repressione". E se nei prossimi giorni il Patto incontrerà la commissione nazionale Antimafia, è fissato per oggi il primo appuntamento di commemorazione "tradizionale": a Monreale, nell'aula consiliare, si terrà un dibattito, promosso dall'amministrazione e dall'ufficio di presidenza del consiglio, in collaborazione col Centro La Torre, sul tema "Il filo rosso della memoria". "Per il 29 e il 30 - aggiunge Lo Monaco - è invece prevista la conferenza nazionale antimafia dei Ds, che vedrà a Villa Igiea la presenza, fra gli altri, di Piero Fassino e Virginio Rognoni". Cl. Re.


